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ALLEGATO A 
 

 
Impegno specifico     N°1    - “Migliorare il rendimento globale aziendale mediante la realizzazione del piano di miglioramento previsto dalla Misura” 

 
Adempimento 1.1  -  “Completare il piano di miglioramento aziendale dimostrando di aver realizzato gli obiettivi previsti nella domanda di aiuto” 

 

In relazione all’inosservanza di questo adempimento dell’impegno N°1 si opera una GRADUAZIONE DELLA RIDUZIONE in relazione all’ENTITA, e alla DURATA 
dell’infrazione stessa. 
Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza: 
 
Entità dell’infrazione  

 Modalità di rilevazione: Controllo documentale/Controllo in campo   

 Parametri di valutazione: Entità dell’investimento da realizzare non realizzato;  (valore espresso in percentuale rispetto agli investimenti ammessi con la 
domanda  fatte salve eventuali varianti). 
 

 
Durata dell’infrazione  

 Modalità di rilevazione: Controllo documentale/Controllo in campo   

 Parametri di valutazione:  Durata dell’infrazione espressa in mesi rispetto al termine stabilito. 

 
 

Scheda riepilogativa dei punteggi di riduzione per la determinazione del punteggio medio di riduzione 
 

LIVELLO DI INFRAZIONE  PUNTEGGIO  ENTITA’ GRAVITA’ DURATA 

BASSO 1 <= al 25% - > 6 mesi e <= 8 mesi 

MEDIO 3 >25% e <=50% - > 8 mesi e <= 10 mesi 

ALTO 5 >di 50% e <=75% - > 10 mesi e <= 12 mesi 

 
 

 

* Il pagamento dell’aiuto è garantito solo se vengono rispettati i tempi di rendicontazione fissati con l’impegno giuridicamente vincolante e stabiliti sulla base della 
regola n+2 ed esplicitamente indicati nel nulla osta. In caso di ritardato completamento del piano di miglioramento aziendale e/o  di ritardato inoltro della 
documentazione finalizzata a dimostrare di aver realizzato gli obiettivi previsti nella domanda di aiuto rispetto a quanto fissato dal nulla osta, la Regione può 
decidere, comunque, di procedere al pagamento del contributo in forma ridotta solo nel caso in cui vi siano disponibilità suf ficienti nell’anno in cui viene richiesta la 
liquidazione. 
 
Nel caso di ritardo oltre i 12 mesi e/o nel caso di non realizzazione di più del 75% dell’investimento programmato è prevista l’esclusione dall’aiuto. 
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Impegno specifico     N°1    - “Migliorare il rendimento globale aziendale mediante la realizzazione del piano di miglioramento previsto dalla Misura” 

 
Adempimento 1.1  -  “Completare il piano di miglioramento aziendale dimostrando di aver realizzato gli obiettivi previsti nella domanda di aiuto”.  

 

In relazione all’inosservanza di questo adempimento dell’impegno N°1 si opera una GRADUAZIONE DELLA RIDUZIONE in relazione all’ENTITA’ e alla DURATA 
dell’infrazione stessa. 
 

Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza: 
 
Entità dell’infrazione  

 Modalità di rilevazione: Controllo documentale /Controllo in campo 

  Parametri di valutazione:  entità dell’investimento da realizzare non realizzato;  (valore espresso in percentuale rispetto agli investimenti ammessi con la 
domanda  fatte salve eventuali varianti). 

 
 

Durata dell’infrazione  
 Modalità di rilevazione: Controllo documentale /Controllo in campo 

  Parametri di valutazione: Durata dell’infrazione espressa in mesi rispetto al termine stabilito. 
 

Scheda riepilogativa dei punteggi di riduzione per la determinazione del punteggio medio di riduzione 
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BASSO 1 <= al 25% - > 6 mesi e <= 8 mesi 
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* Il pagamento dell’aiuto è garantito solo se vengono rispettati i tempi di rendicontazione fissati con l’impegno giuridicamente vincolante e stabiliti sulla base della 
regola n+2 ed esplicitamente indicati nel nulla osta. In caso di ritardato completamento del piano di miglioramento aziendale e/o di ritardato inoltro della 
documentazione finalizzata a dimostrare di aver realizzato gli obiettivi previsti nella domanda di aiuto rispetto a quanto fissato dal nulla osta, la Regione può 
decidere, comunque, di procedere al pagamento del contributo in forma ridotta solo nel caso in cui vi siano disponibilità suf ficienti nell’anno in cui viene richiesta la 
liquidazione. 
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